
Blue Ocean English Institute:
la  scuola  di  inglese  per
tutte le generazioni

Ottant’anni.  Ed  un  sogno.  Capire  cosa
raccontava  William  Shakespeare  nei  suoi  versi.  Blue  Ocean
English Institute è anche questo.

Anthony Plourd ce lo racconta con gli occhi che brillano per
l’emozione.  La  sua  scuola,  in  via  Lombardi,  è  un  piccolo
grande scrigno di cultura, conoscenza. In quei metri quadrati,
arredati con gusto ed eleganza, è possibile fare il viaggio
del mondo andata e ritorno.

Perché imparare la lingua inglese diventa quasi un gioco. Una
sfida che non ha età.

Il 2018 si chiude positivamente, vero Anthony Plourd?

“Possiamo dire che il bilancio è positivo. Al momento ci sono,
infatti, una cinquantina di iscritti”.

Il vostro metodo registra molti apprezzamenti, quindi.

“Si potrebbe considerarla una semplice scuola di inglese, ma
il  nostro  obiettivo  resta  quello  di  creare  e  mettere  a
disposizione  degli  utenti  un  metodo  diverso  che  promette
risultati performanti sul breve periodo.

Come ci riuscite? 
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“Cerchiamo connettere la lingua inglese ai loro interessi:
tipo libri e musica”

 I vostri utenti sono, quindi, variegati?

“Vanno dai sei anni fino all’età adulta. Ma ci sono, anche,
molte aziende che si appoggiano a noi  per acquisire  nozioni
utili all’internazionalizzazione”.

Anthony Plourd lascia, poi, la parola ai suoi alunni. A scuola
ce e sono tre. Si chiamano Giulia, Matteo, Francesca. 

Dai  loro  visi  si  intuisce  subito  l’entusiasmo  per  questa
scuola.

E sentendoli parlare si capisce subito il perché.

“Frequentiamo la “Blue Ocean English Institute” da due anni.
Ci troviamo molto bene, perché parliamo sempre e solo inglese
e seguiamo un metodo molto innovativo. Anche il fatto che non
ci  sono  classi,  particolarmente,  numerose  ci  consente  di
approfondire e discutere”.

 


